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LE PRINCIPALI FAGLIE ATTIVE NEL MEDITERRANEO
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PRINCIPALI TERREMOTI IN SLOVENIA (1440 ANNI)

Overview of the magnitudes and intensities since the year 567 until today
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Max intensity map of Slovenia
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April 12, 1998 Bovec, Slovenia earthquake (Md = 5.6) 
Two rock falls reactivated along the Mt. Cucla mountain slope. 
Due frane di crollo si sono riattivate lungo il versante montuoso di Monte Cucla. 
Photo: P. Di Manna, E. Vittori 

 

   
 

July 12, 2004 Kobarid, Slovenia earthquake (Md = 5.1) 
Two small landslides along the Kobarid – Bovec road. 
Due piccole frane lungo la strada Kobarid – Bovec. 
Photo: P. Di Manna, E. Vittori 
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LA CENTRALE DI KRšKO SI TROVA IN PIENA 
ZONA SISMICA ED E’ COSTRUITA IN 

PROSSIMITA’ DI UNA FAGLIA...
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Recommendations of type II:
Slovenia should report on progress in the following

- Regarding resources of the Regulator: Measures to develop and implement an action plan to
ensure that the regulatory body (SNSA) has adequate resources to carry out all its duties and

responsibilities and resources to obtain the necessary independent technical support. The action
plan should be based on an appropriate analysis of the regulatory needs involved.

- Regarding the seismic qualification of Krško NPP: Measures to complete the regulatory
review, approval process and follow-up of the Krsko seismic case and the associated monitoring

programme, taking into account the new available information on seismic site characteristics
from the PHARE project as well as the scientific debate on this issue.

- Regarding the National Emergency Response Plan: Measures to develop an integrated
national emergency plan, taking into account the interface with Croatian authorities, and to
verify the planned emergency arrangements through full scope exercises on a regular basis.
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4 giugno 2008

IL SITO SI TROVA A 130 CHILOMETRI DA TRIESTE

Incidente in una centrale nucleare
A Krsko paura ma «nessun rischio»

Una perdita dal sistema di raffreddamento dell'impianto sloveno fa 
scattare l'allarme Ue. Spento il reattore

 

La centrale nucleare di Krsko (Afp)
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Cosa sarebbe potuto capitare (e cosa potrebbe capitare)

Carta tratta dallo studio “La minaccia della centrale atomica di Krško” del dott. Giuseppe Nacci 
specialista in medicina nucleare. In presenza di venti da nord est (bora) a 100 Km/h e con fuoriuscita di 
radiazioni pari  a 1 milardo e mezzo di curie, la contaminazione (fall out) investirebbe Slovenia, 
Croazia, Austria e buona parte dell’Italia settentrionale. Trieste verrebbe raggiunta dalla nube 
radioattiva entro due-tre ore dall’incidente. Entro 12 ore sarebbe contaminata l’intera regione Friuli 
Venezia Giulia. Entro 36 ore Veneto, Trentino Alto Adige, Lombardia ed Emilia Romagna. 
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Zona Nera: è l’area dove l'intensità di dose assorbita per individuo corrisponderebbe a 50-60 RAD/h 
nella prima ora dall’incidente, per poi ridursi a circa 10 RAD/h verso la fine del quarto giorno, per un 
totale di 1.000-5.000 RAD assorbiti da una persona in quattro giorni, di cui circa la metà presi nel 
primo giorno.

Zona Grigia: è l’area dove l'intensità di dose assorbita per individuo corrisponderebbe a 10-12 RAD/h nella 
prima fase di ricaduta del Fall out (mezz’ora ?) dall’incidente, per poi ridursi a circa 2 RAD /h verso la fine del 
quarto giorno, per un totale di 200-1.000 RAD assorbiti da una persona in quattro giorni, di cui circa la metà 
presi nel primo giorno.

Zona Rossa: è l’area dove l'intensità di dose assorbita per individuo corrisponderebbe a 5-6 RAD/h nella prima 
fase di ricaduta del Fall out (2 ore ?) dall’incidente, per poi ridursi a circa 1 RAD/h verso la fine del quarto 
giorno, per un totale di 100-500 RAD assorbiti da una persona in quattro giorni, di cui circa la metà presi nel 
primo giorno.

Zona Arancione: è l’area dove l'intensità di dose assorbita per individuo corrisponderebbe a 1 RAD/h nella prima 
fase di ricaduta del Fall out (3 ore ?) dall’incidente, per poi ridursi a circa 0,2 RAD/h verso la fine del quarto 
giorno, per un totale di 20-100 RAD assorbiti da una persona in quattro giorni, di cui circa la metà presi nel 
primo giorno.

Zona Gialla: è l’area dove l'intensità di dose assorbita per individuo corrisponderebbe a 0,5 RAD/h nella prima 
fase di ricaduta del Fall out (5 ore ?) dall’incidente, per poi ridursi a circa 0,1 RAD/h verso la fine del quarto 
giorno, per un totale di 10-50 RAD assorbiti da una persona in quattro giorni, di cui circa la metà presi nel primo 
giorno.

Zona Bianca: è l’area dove l'intensità di dose assorbita per individuo corrisponderebbe a 0,05 RAD/h nella prima 
fase di ricaduta del Fall out (8 ore ?) dall’incidente, per poi ridursi a circa 0,01 RAD/h verso la fine del quarto 
giorno, per un totale di 1-5 RAD assorbiti da una persona in quattro giorni, di cui circa la metà presi nel primo 
giorno.

mercoledì 4 maggio 2011



EFFETTI DELL’ESPOSIZIONE ALLE RADIAZIONI

Sindrome Acuta da Raggi: morte da midollo osseo, intestino e cervello

Dai 200 REM assorbiti in su, vi può essere arresto definitivo della normale produzione dei globuli bianchi, 
dei globuli rossi e delle piastrine da parte del midollo osseo (Morte da Midollo Osseo); la diarrea, se 
presente, non è mai emorragica, ed è quindi di scarso significato clinico.
Dai 500-600 REM assorbiti in su, ai gravi danni inflitti al midollo osseo, si associa il danno all'epitelio 
intestinale, con grave diarrea (emorragica), squilibrio idro-elettrolitico, shock, emo-concentazione, 
infezioni, peritoniti ed exitus per tutti i colpiti in assenza di terapia. 
In entrambi i casi (Morte da Midollo Osseo e Morte da Intestino), il decesso sopraggiunge entro poche 
settimane (3-4), sostanzialmente per cause infettive ed emorragiche.  
Per dosi irradianti superiori a 1.600-3.000 REM, la morte sopraggiunge in tempi ancora più rapidi, in 
pochi giorni, o addirittura poche ore, per gravi danni al cervello (Morte da Cervello).

Gli effetti sull'uomo da parte del Fall-out possono così essere schematizzati.

1) Sindrome Acuta da Raggi: morte entro poche settimane, o giorni, con quadro clinico caratterizzato da 
arresto definitivo o meno della produzione dei globuli bianchi, dei globuli rossi e delle piastrine da parte 
del midollo osseo (Morte da Midollo Osseo) e da gravi lesioni dell’apparato gastro-intestinale (Morte da 
Intestino). In questi due casi, la morte sopraggiunge entro poche settimane per cause infettive ed 
emorragiche.  Per dosi irradianti ancora più alte, la morte sopraggiunge per “Crollo del Sistema Nervoso 
Centrale“, con morte in pochi giorni.

2) Sindrome Ritardata da Raggi: morte entro 6-8 mesi, per gravi lesioni dell’apparato respiratorio.
3) Leucemie o cancri negli anni successivi per una notevole percentuale di sopravvissuti. 
4) Mutazioni genetiche sulla discendenza, con elevatissimi casi di aborti spontanei e di nascite di 

bimbi malformati.
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SE QUESTI SONO I RISCHI E LE CONSEGUENZE 
QUALI SONO LE MISURE DI PREVENZIONE 

ESISTENTI IN ITALIA? COME VIENE 
GARANTITA LA SICUREZZA DEI CITTADINI?

SEMPLICEMENTE IN NESSUN MODO...

LA REGOLA E’ SEMPRE QUELLA: “SPERIAMO NON 
ACCADA NULLA”...
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ECCO LE RISPOSTE DELLE 
ISTITUZIONI...
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MOD.4

/. .

prot.n.:12/Al10 - 95/04 Trieste, 25 novembre 2004
GAS.

AI Signor Roberto GIURASTANTE
Presidente
AMICI DELLA TERRA TRIESTE - DELEGAZIONE DEL F.V.G.
Via Cadorna, 5
34100 TRIESTE

OGGETIO: Piani di emergenza esterna emergenze radiologiche KRSKO e porto di
Trieste.

Con riferimento alle richieste di notizie qui pervenute, si comunica che non sono
stati predisposti Piani di emergenza espressamente dedicati ad eventuali incidenti che
dovessero interessare "impianto elettronucleare di Krsko.

Esiste, peraltro, in Provincia una rete di rilevamento automatico della radioattività in
tempo reale per consentire il tempestivo awiso alla popolazione.

In merito ad eventuali incidenti che dovessero verificarsi ad unità navali a
propulsione nucleare nel porto di Trieste è in avanzata fase di predisposizione
l'aggiornamento del Piano che conterrà una parte espressamente dedicata

. all'informazione della popolazione sulle misure di protezione sanitaria e sui comportamenti
ad adottare nei casi di emergenza radiologica.

Da tale Piano saranno quindi sottratte alla pubblica consultazione solo le parti
coperte da classifica di segretezza.

NB/dc

EFETIO /
ottile)

)
.il. -
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Al Signor
Roberto GIURASTANTE

Cio GREENACTION TRANSUATIONAL
Via Palestrina, n. 3

,
comune di I:rie«e
JMUD Unn:à d'Italia -4
34121 TrieSte
tel 040 6751
www.comune.tneSte.lt
plrtitlM 00210140]21

AREA
SER 12101 DIREZIONE ;ENERALE

E PROTEZIONE CI LE
P.O. Protezione Civile

SEDe UFFICIO: HIOO-TRIE5TE, ...ia EinOludi, n.)
TELEFONO: 040.675.8413

FAX: 040.615.6750
RESPONSABilE P.O.:

dott. Alberto Rigo (TEL.MOBILE: 347.811.5028)

Trieste, /- 8 LUG, 2008

Pro!. n. VDG/-1! -1/%- o.r 0
P 6-. A'g01-z..-

34100-TRIESTE
e, per conoscenza

Alla Prefettura di Trieste - UTG
34100 - TRIESTE

Ogg Richiesta piano di emergenza esterna centrale nucleare di Krsko e informazioni
preventive sulle emergenze radiologiche.
Risposta.

Con riferimento alla nota dd. 1 luglio 2008 di pari oggetto, si informa che, per assenza di
competenza, il Comune di Trieste non dispone di un esemplare del piano di emergenza esterno
relativo alta centrale nucleare slovena di Krsko.

Per la stessa ragione il Comune non è a conoscenza delle modalità operative di
segnalazione di allarme radiologico alla popolazione e dei relativi comportamenti da adottare in
caso di allarme nonché delie indicazioni di dettaglio sui rifugi antiatomici e le strutture sanitarie
locali da rivolgersi in caso di emergenza.

Si comunica, pertanto, di non poter evadere la Sua richiesta.
Tuttavia, per l'attinenza del tema trattato, si trasmette un esemplare dell'opuscolo

-Informazione per la popolazione in caso di sosta dì navi militari a propulsione nucleare nel Golfo di
Trieste- contenente, tra l'altro, le più semplici ed importanti norme di carattere generale da seguire
in caso di incidente nucleare.

L'Ufficio rimane a disposizione per eventuali ulteriori informazioni.
Distinti saluti.

AR

Il RESPONSABILE
DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA

dotto AI o Rigo
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ED ECCO L’UNICO OPUSCOLO INFORMATIVO DISPONIBILE (MA NON 
DISTRIBUITO) A TRIESTE: PERFETTAMENTE INUTILE
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IODOPROFILASSI: QUESTA SCONOSCIUTA

La iodoprofilassi è una efficace misura di intervento per la protezione 
della tiroide nei gruppi sensibili della popolazione purché venga attuata 
tempestivamente (da alcune ore fino ad un giorno prima dell’esposizione 
o al massimo entro le prime 6-8 ore dall’inizio dell’esposizione).  Stiamo 
parlando quindi di tempi di reazione di ore, e non di giorni. Nel caso di un 
incidente severo alla centrale slovena di Krško i venti dominanti (bora) 
potrebbero portare la nube radioattiva sulla città italiana più vicina (Trieste) 
in appena 1,5 ore. E se l’incidente capitasse di notte la difficoltà di allertare 
la popolazione sarebbe ancora maggiore.

In Italia se ne sa poco o nulla... quindi per informazioni dobbiamo rivolgerci 
in Slovenia dove, nel Piano di Emergenza della Centrale di Krsko, la terapia 
di iodoprofilassi è chiaramente indicata con tanto di dosi di assunzione da 
parte dei cittadini esposti.
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COSA DICE IL PIANO NAZIONALE 
ITALIANO

!

!

"#$%!&'%(!Curva di isodose (10 mSv!alla tiroide nei bambini - 48 h) Incidente Centrale di Kr!ko!

!

 Fonti consultate!
 
 )*+,-!.//0% Health Effects of Exposure to Low Levels of Ionizing Radiation%!1233#4455!26!475!
)#282$#9:8!*;;594<!2;!+26#=#6$!,:>#:4#26%!)*+,!?%!@:4#26:8!&9:>53A!BC5<<-!D:<7#6$426!E%1%!

 ),*,-! F00'%! GDistribution and administration of potassium iodide in the event of a nuclear 
incidentH%! @:4#26:8! ,5<5:C97! 12I69#8J<! )2:C>! 26! ,:>#:4#26! *;;594<! ,5<5:C97!
744K%LLMMM%6:K%9>IL2K56N22OL0P0/0/0/Q/L7483L..%7483!

 E%!R$<%! FP0L/(%!&44I:=#265!>5885!>#C544#S5!*IC:423!Q0LPQT-!Q'L'TU-!Q'L'TT-!Q/LT.Q-!/0LT'.!5!
/FLP! #6!3:45C#:!>#! C:>#:=#26#! #26#==:64#%!VIKK8535642!WC>#6:C#2!:88:!X:==544:!Y;;#9#:85!6%!.PT!
>58!.P!$#I$62!.//(%!

 E%!R$<%!F'.L00%!&44I:=#265!>588:!E#C544#S:!/TLF/L*Y,&ZW[!#6!3:45C#:!>#!KC245=#265!<:6#4:C#:!
>588:! K2K28:=#265! 5! >5#! 8:S2C:42C#! 9264C2! #! C#<97#! >5C#S:64#! >:885! C:>#:=#26#! #26#==:64#%!
VIKK8535642!WC>#6:C#2!:88:!X:==544:!Y;;#9#:85!6%!F0P!>58!P.!:$2<42!F000%!

 *%1%-! .//U%! *IC2K5:6! 1233#<<#26%! Radiological protection principles for urgent 
countermeasures to protect the public in the event of accidental release of radioactive materia8%!
,:>#:4#26!BC24594#26!QU!

 "E&-! F00.%! Guidance. Potassium Iodide as a Thyroid Blocking Agent in Radiation  
Emergencies, "22>!:6>!ECI$!&>3#6#<4C:4#26-!15645C!;2C!ECI$!*S:8I:4#26!,5<5:C97\!,29OS#885-!
[E% 

&885$:42!'!]+6>#9:=#26#!2K5C:4#S5!K5C!8:!#2>2KC2;#8:<<#^!!B:$#6:!.0!>#!.F!!
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CHE NE DICE L’UNIONE EUROPEA?

L’ITALIA E’ STATA DEFERITA ALLA CORTE DI 
GIUSTIZIA EUROPEA PER LA VIOLAZIONE DELLE 
NORME EURATOM. L’ACCUSA? NON AVERE 
INFORMATO I CITTADINI DELLE CONSEGUENZE 
DELLE EMERGENZE RADIOLOGICHE. 

MA POI L’ARCHIVIAZIONE. LA COMMISSIONE 
E U R O P E A H A R I T E N U T O C R E D I B I L I L E 
“INCREDIBILI” RISPOSTE DELL’ITALIA. IN SINTESI, 
TUTTO RISOLTO, I CITTADINI SAREBBERO STATI 
INFORMATI E PREPARATI AD AFFRONTARE LE 
EMERGENZE RADIOLOGICHE. SEGRETO DI STATO 
INVECE PER IL NUCLEARE MILITARE. MA QUESTO 
CAPITAVA PRIMA DI FUKUSHIMA. E ORA? 
RIMANIAMO AD ASPETTARE UNA CATASTROFE 
N U C L E A R E I N E U R O P A C O N C A L M A E  
RASSEGNAZIONE, OPPURE I CITTADINI EUROPEI SI 
MOBILITERANNO CONTRO CHI LI HA SPOGLIATI DEI 
PROPRI DIRITTI??
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DUE LIBRI UTILI PER INFORMARSI SUL RISCHIO KRŠKO E SULLE EMERGENZE 
NUCLEARI...
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www.greenaction-transnational.org
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